
 
 

COMUNE DI MUSCOLINE 
(PROVINCIA DI BRESCIA) 

COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Deliberazione n. 33 del 26/09/2019 
 

OGGETTO: ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI 

CUI AL D.LGS. N. 118/2011. PRESA D’ATTO DELLA FACOLTA’ DI NON 

PREDISPORRE IL BILANCIO CONSOLIDATO (COMUNI SOTTO I 5.000 

ABITANTI) (ART. 1, C. 831, LEGGE DI BILANCIO 2019). 

 

L’anno duemiladiciannove addì ventisei del mese di settembre nella Sala Consiliare posta al 2° 

piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 20:30 nei modi e colle formalità stabilite 

dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima 

convocazione. 

Sono Presenti i Signori: 

 

 N.        Cognome e nome                                         Presente     Assente 

 

 1. BENEDETTI GIOVANNI        Sindaco  X 

 2. BERARDI GIUSEPPE        Consigliere  X 

 3. CHIANESE VINCENZO        Consigliere  X 

 4. PAPA ANDREA        Consigliere  X 

 5. LAURO CAMILLA        Consigliere  X 

 6. DAVIDE GOFFI        Consigliere  X 

 7. SEMINARIO ELISA        Consigliere  X 

 8. PODAVINI MARCO        Consigliere  X 

 9. BONAZZI DI SANNICANDRO GIOMMARIA     Consigliere  X 

10. SEMINARIO VALENTINO        Consigliere  X 

11. BARBI GIOVANNI        Consigliere  X 

  

Presenti n.10 - Assenti n.1 

 

Assessori esterni presenti : Scalfi Simone e Conter Veronica;  

Assenti: nessuno;  

Assiste il Segretario Generale: LO PARCO ANNALISA. 

Il Signor BENEDETTI GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al 3 dell’ordine del giorno. 



Deliberazione n.33 del 26 settembre 2019 

 

OGGETTO: ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI CUI 

AL D.LGS. N. 118/2011. PRESA D’ATTO DELLA FACOLTA’ DI NON PREDISPORRE IL 

BILANCIO CONSOLIDATO (COMUNI SOTTO I 5.000 ABITANTI) (ART. 1, C. 831, 

LEGGE DI BILANCIO 2019). 

  

Il Sindaco introduce il punto numero 3 dell’ordine del giorno, passando la parola 

all’assessore al bilancio per l’illustrazione della proposta di deliberazione. 

 Ultimata l’illustrazione e dichiarata aperta la discussione, nessun consigliere chiede 

d’intervenire. 

 Quindi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamati: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

l’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 Agosto 2000 (T.U.E.L.), che disciplina le competenze 

del Consiglio Comunale; 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il 

quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni 

ed enti del SSN); 

 

atteso che la suddetta riforma è un tassello fondamentale della generale operazione di 

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 

monitoraggio e il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire il raccordo dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 

tenuto conto che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte impatto 

gestionale e organizzativo sugli enti, con conseguente incremento del carico di lavoro non solo per 

l’area economico finanziaria ma in capo a tutti i servizi, in quanto richiede l’applicazione di nuove 

regole, la revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi schemi e di nuovi documenti 



contabili e implica numerose competenze in materia contabile da parte degli organi coinvolti, con 

un notevole sforzo di aggiornamento normativo; 

 

ricordato sinteticamente che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente per tutti gli 

enti: 

 l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170, d.Lgs. n. 

267/2000; 

 l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 

allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici; 

 l’applicazione completa della codifica della transazione elementare a ogni atto gestionale e 

in particolare a tutti i titoli di incasso e di pagamento trasmessi al tesoriere comunale; 

 l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.Lgs. n. 

118/2011; 

 l’adozione anche per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti della contabilità 

economico-patrimoniale a decorrere dal 2018; 

 

considerato invece che, per i comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle maggiori 

difficoltà gestionali connesse alle ridotte dimensioni, il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato da 

ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, prevede la possibilità di non predisporre il 

bilancio consolidato (art. 233-bis, comma 3); 

 

ritenuto opportuno, in considerazione delle suddette difficoltà gestionali, esercitare la facoltà di 

non predisporre il bilancio consolidato, ai sensi dell’art. 233-bis, c. 3, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

considerato che la competenza in ordine all’esercizio di tale facoltà sia attribuita al Consiglio 

comunale, non solo per la generale competenza in materia di bilancio e rendicontazione, ma anche 

in relazione al fatto che il principio contabile all. 4/3 al d.Lgs. n. 118/2011, al paragrafo 9.1, 

prevede che “i prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio 

di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati (…) sono oggetto di approvazione del 

Consiglio”; 

 

ritenuto di provvedere in merito; 

 

accertato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli in 

ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 TUEL); 



tutto ciò premesso, votando in forma palese (alzando la mano), con voti unanimi favorevoli, 

espressi da n. dieci (10) consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo; 

2. di avvalersi, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, della 

facoltà prevista dall’art. 233-bis, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo 

dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, che consente agli enti con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti di non predisporre il bilancio consolidato; 

3. di trasmettere il presente provvedimento: 

 a tutti i responsabili di area; 

 all’organo di revisione economico-finanziaria. 

 

 

Inoltre, il Consiglio Comunale, valutata l’opportunità di concludere tempestivamente il procedimento, con 

ulteriore votazione in forma palese (alzando di mano) con voti unanimi favorevoli, espressi da n. dieci (10) 

consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione (art. 134, 4° comma, TUEL). 

 

 

 

 

 



Sono parte integrante della proposta di deliberazione i seguenti pareri : 
 
ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI CUI AL D.LGS. N. 
118/2011. PRESA D’ATTO DELLA FACOLTA’ DI NON PREDISPORRE IL BILANCIO 
CONSOLIDATO (COMUNI SOTTO I 5.000 ABITANTI) (ART. 1, C. 831, LEGGE DI 
BILANCIO 2019). 
 

 

PARERE TECNICO (art.49, c.1 del D. Lgs. 267/200) 
 
 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica del presente 
provvedimento. 
 
Muscoline, 17/09/2019 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to CALZONI GIANLUCA 
 
 

 

 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE  (art.49, c.1 del D. Lgs. 267/200) 
 
 

Sulla proposta di deliberazione in oggetto : 
 

□ In ordine alla regolarità contabile si esprime il seguente parere FAVOREVOLE 

□ Attesta che il parere non è stato espresso in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 
 
 
Muscoline, 17/09/2019 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to CALZONI GIANLUCA 
 
 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  BENEDETTI GIOVANNI 

 

           
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  LO PARCO ANNALISA 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale viene pubblicato in data 
odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi, sul sito web istituzionale di questo Comune 
alla sezione Albo Pretorio. 
 

Muscoline,  02 ottobre 2019 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  LO PARCO ANNALISA 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

In data  29 ottobre 2019, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 - comma 3 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  LO PARCO ANNALISA 
 
 

 

 
COPIA CONFORME 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo, lì 
_____________________ 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 LO PARCO ANNALISA 
 
 

 
 

“Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all’art.23ter del D.Lgs. n.82 del 7 marzo 2005 – Codice 

dell’Amministrazione Digitale. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Muscoline” 

 


